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Preface

After the Englishman Felice Beato took a series of photographs about the Second Opium War in
China in 1860, many foreign photographers recorded Chinese life and history by the camera from their
own perspective. From the last year of the Second Opium War in 1860 to 1930s, western photographers
had taken a lot of old photographs, which involved in various topics such as landscapes, constructions,
portraits and important events, reflecting the mysterious aura of this oriental empire.

All the photographs presented in the exhibition “Twilight of the Imperial Capital: Peking through
the Lens of Heinz von Perckhammer” were taken by German photographer Heinz von Perckhammer. In
1913 Mr. Perckhammer came to China as a sailor of Austrian warship “S.M.Elisabeth”. After more than
ten years, when he left this ancient country, he had taken about fifteen thousand photographs about
China.

All the photographs shown here were taken between 1914 and 1927. The 1911 Revolution
overturned the feudality of the Qing Government and spread fast all over China. Beijing, the capital of
the collapsed Qing Dynasty, was undergoing too much during the transition from a traditional society to
a modern city. When the halo of imperial capital was fading away, Beijing showed her unique scenery:
the city still didn't want to wake up from her golden dream. From the last emperor and the noblemen to
the humblest labourers of the low class, all the people kept moving on in their previous orbits, just like
the camel caravan which had fetched and sent water crossing through the city in silence year by year;
at the same time, the modern western culture had been penetrating into the traditional Chinese life. The
cultural fusion took place as naturally as the foreign building of the Legislation Quarter coexisted with the
Chinese yard near Ha-ta-men.

Due to his origins of a photographer family, the works of Heinz von Perckhammer possess the
character of his personality with creative view and conception. The most touching part is the close-ups
of the common people in daily life: a vendor drinking hot soup in the street, a group of coolies resting
around the fire, an old woman sewing shoes at the corner of the city wall, a walking camel driver...they
are showing not only the tough life of the Beijing people, but also their optimist attitudes. Although the
photographs are monochrome, the persons and constructions in the pictures seem to come alive. Even
if the city is out of colour because of the limited photographic technique then, it's hard to hide its dazzling
soul. In Beijing various people from all over the world came to the city and left, bringing in their culture
and faith. Anyway, Beijing had maintained her personalities while she experienced the changes.

The invention of photography makes people much closer to the things they see both in sense
of time and space. Photograph seems like the most objective art, because it is thought that cameras
never lie and can only take the real existence. However, lots of photographic master pieces declare

the subjectivity of this kind of art. The forms could be very individual and personal. Although the picture
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shows a still moment, the time and scene that chosen to shoot, and the way chosen to print the films
depend on the accomplishment of the photographers. Therefore, a photograph not only tells the story of
its object but also includes the emotion of the one who take it. Furthermore, the one who is staring the
photograph may have his own feeling according to his own history. It is said that there are a thousand
Hamlets in a thousand people's eyes, so as to the photography. Due to the difference of position and
conception the same scenery may call up different memories. Anyway, no matter when the photograph
is produced or when it is viewed the very moment is connecting the photo with their past history. So the
moment is irreplaceable. We sincerely hope each photograph existing here could touch your souls with
something about old Beijing.

Thanks to Heinz von Perckhammer and all the foreign photographers, who left many great works,
as well as the cross-cultural workers, in particular to Mr. Aldo Caterino, who loves China and has done
a great help with the joint-exhibition, we have the opportunity of appreciating the fading charm of old
Beijing through old photographs. No matter how the circumstances change, Beijing never gives up her
personality but always keep moving on. The Beijing's Spirit “Patriotism, innovation, inclusion and social

morals” is infiltrating into the vein of the city, leading Beijing to become a global city.
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FORTUNATE COINCIDENZE

Aldo Caterino

A volte capita nella vita di effettuare delle scoperte straordinarie che poi si rivelano foriere di
interessanti progetti. E' cid che & capitato a me in un assolato pomeriggio fiorentino quando, in un
mercatino d'antiquariato, ho avuto la fortuna di trovare un faldone di stampe fotografiche di notevole
valore. Erano immagini della Cina e di Pechino, circa 200, stampate su cartoncino spesso e rigido, quasi
tutte seppiate e molto nitide, nonostante la loro evidente vetusta. |l venditore, che mi conosce bene da
alcuni anni, me le ha proposte sapendo che sono appassionato di Cina e di fotografia insieme. Abbiamo
contrattato a lungo sulla cifra e alla fine sono riuscito ad accaparrarmele. Una volta tornato a casa, le
ho ammirate una per una con attenzione, restando affascinato dall'atmosfera che si coglieva in quelle
immagini del passato. Anche a un esame superficiale, si comprendeva che erano state riprese da un
fotografo di valore e non da un dilettante della domenica. Giuste le inquadrature, azzeccati i soggetti,
perfetta I'esecuzione: |'autore doveva essere un professionista e non certamente dei pill scadenti.

Da quel momento & scattata in me la molla della curiosita e il desiderio di scoprire chi e perche le
avesse scattate, Dopo lunghe ricerche, sono riuscito a risalire all'artista che era stato capace di darmi
tante emozioni: Heinz von Perckhammer, nato a Merano, in Alto Adige (Sud Tirolo per gli abitanti della
zona), nel 1895, quando la citta faceva parte dell'lmpero austro-ungarico, e morto nella stessa localita
nel 1965, dopo che quella parte dell’Austria era diventata territorio italiano in seguito alla Prima guerra
mondiale. Sono anche riuscito a scoprire che queste immagini erano state riprese per un libro fotografico
su Pechino, ad uso di raffinati turisti giramondo o di eleganti viaggiatori da tavolino, pubblicato dall'editore
Albertus Verlag a Berlino nel 1928.

Dal medesimo venditore, in un'occasione successiva, ho acquistato anche il libro di riferimento, una
copia in oftime condizioni che & entrata orgogliosamente a far parte della mia biblioteca personale. Dalla
bellezza delle immagini & nata l'idea di proporre alla Biblioteca Nazionale di Cina il progetto di una mostra
fotografica su Pechino nei ruggenti anni Venti del Novecento, un periodo storico fra i pit importanti non
soltanto per la Cina, ma per il mondo intero. Proprio nel 1928, infatti, la citta perse temporaneamente il
ruolo di capitale in favore di Nanchino, situata in posizione piu centrale lungo il Fiume Azzurro, perché il
Partito Nazionalista al potere nel sud non era riuscito ad assumere il controllo delle province settentrionali
a scapito dei locali “signori della guerra”, che continuavano a lottare tra di loro e contro il governo legittimo.

Dopo la caduta dell'Impero nel 1911, infatti, il paese aveva attraversato lunghi anni di disordini e di
lotte civili, a causa dell'incapacita della classe dirigente nazionalista di trovare un nuovo equilibrio politico

sociale all'indomani della proclamazione della Repubblica, che aveva messo in discussione tutto il sistema




di potere precedente. Fino al 1924, tra I'altro, il deposto imperatore della dinastia Qing, Puyi, aveva
continuato a risiedere nella Citta Proibita, circondato da servitori e concubine come se il tempo non
fosse trascorso. E | mancesi continuavano a godere di certi privilegi ormai anacronistici, sebbene non
fossero piu I'etnia dominante in Cina. Pechino era stata pesantemente offesa dalle potenze europee, piu
Stati Uniti e Giappone, dopo la fallita rivolta dei Boxer nel 1900, e il resto del paese era stato spartito in
sfere di influenza che permettevano uno sfruttamento indiscriminato facilitato dalla sostanziale impunita
giudiziaria, un grave abuso contro la sovranita e l'indipendenza di un paese colto e civile come la Cina.

Il vecchio Quartiere delle Legazioni, dopo le distruzioni subite durante |'assedio dei 55 giorni, era
stato completamente ricostruito con criteri architettonici nuovi e le monumentali ambasciate straniere
servivano da monito ai cinesi per ricordare loro che il paese era sotto tutela in attesa del pagamento
delle indennita di guerra. La citta, perd, conservava immutato il suo fascino secolare di “ombelico della
Cina", centro non soltanto del potere politico, in quel momento in esilio, ma anche della vita economica,
sociale e culturale, stella polare verso cui tutto guardava e intorno a cui tutto ruotava, come ai tempi dei
piu grandi imperatori delle piu gloriose dinastie.

Le mura di cinta si elevavano ancora possenti con le loro porte gigantesche a guardia dei
passaggi principali; gli hutong del centro storico erano ancora animati da una vita pulsante e gioiosa,
completamente immersi in un'atmosfera tradizionale che aveva un qualcosa di eterno e di ancestrale;
le vie pullulavano di personaggi pittoreschi che rappresentavano la Cina millenaria e immutabile, quella
che rimaneva sempre se stessa nonostante i cambiamenti e che sapeva assimilare tutto in quanto lo
faceva diventare parte di sé. La stessa Citta Proibita, trasformata in un museo a cielo aperto, emanava
un'aura di austera maesta, come se gli imperatori delle dinastie Ming e Qing, che l'avevano abitata per
secoli, fossero tutti raccolti al suo interno per sostenere la rinascita della Cina.

Per non parlare delle immense strade brulicanti di folla, la maggior parte delle quali ancora in
terra battuta, dei numerosi templi che si elevavano al di sopra di una sterminata massa di case basse
con cortile, e dei palazzi del potere, simboli di una grandezza perduta ma pronta a ritornare piu gloriosa
di prima. E se i pochi visitatori stranieri che erano in grado di compiere il viaggio fino in Cina per puro

piacere, come in ogni epoca e in ogni paese, venivano portati a vedere solo gli aspetti pit edificanti
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dei luoghi, delle persone e della vita dell'ex capitale, con l'idea di presentare il volto migliore della civilta
pechinese, nondimeno gli osservatori piti acuti erano senza dubbio capaci di cogliere qualche segno
pili o meno evidente dell'antica nobilta, quando il Regno di Mezzo era tale di nome e di fatto e decine di
ambascerie venivano ogni anno a rendere omaggio all'unico, vero imperatore del mondo.

Heinz von Perckhammer & stato capace di cogliere tutto questo e anche di piu, sfruttando - da
buon tedesco - una non comune capacita di visione e una padronanza assoluta della tecnica fotografica.
Non a caso e considerato a tutti gli effetti un fotografo germanico, anche se nelle sue immagini si coglie
un tocco di “meridionale” (diremmo quasi “italiana”) solarita ed empatia verso i soggetti rappresentati. Le
riprese in campo lungo, i dettagli dei monumenti, i volti delle persone sono colti sempre nel momento di
massima espressivita, come se si mettessero in posa, esseri animati e inanimati, di fronte all'obbiettivo;
eppure nulla appare scontato o artefatto, perché ogni scatto, ogni fotogramma, ogni momento di questo

film sembra rappresentato nella sua piu piena naturalezza.
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Notes to Readers

This catalogue Twilight of the Imperial Capital: Peking through the Lens of Heinz von Perckhammer is
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published in conjunction with the exhibition held in the National Library of China.

. The photographs here are from private collection of Italian publisher Aldo Caterino. Mr. Caterino has

granted permission for them to be used in the exhibition and catalogue.

. This catalogue includes 100 photographs of old Beijing, taken by German photographer Heinz von

Perckhammer, during his stay in Beijing from 1914 to 1927.

. This is a bilingual catalogue in Chinese and English. The captions with names of places, buildings and

organizations appearing in the photographs are given in accordance with their present names in usual.
All the photographs have been identified after discussion and research by Wu Menglin, Zhao Heng,
Shi Rui and colleagues of the Ancient Books Library, National Library of China. The English captions

are translated from Chinese.

. The catalogue consists of a preface, text and index. The items are divided into four parts on the basis

of their subjects. Each part consists of a brief introduction, photographs and their captions.

. In order to help readers, the index includes a chronology of Chinese history from Tang Dynasty to the

period of Republic of China.

. The index at the end of this catalogue lists the names of the places appearing in the photographs with

item number. The Chinese index is arranged in Pinyin. The English index includes both the translated
English titles and the original English titles of the photographs. It is arranged in alphabetical order of

the former one.



